
 

REGIONE PIEMONTE BU52S2 24/12/2025 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2025, n. 52-2088 
Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2, art. 5, comma 3. Approvazione criteri per assegnazione 
di un trasferimento annuale a favore di S.C.R. Piemonte S.p.A. a seguito di estinzione 
contratto di mutuo stipulato tra S.C.R. Piemonte S.p.A. e Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.. 
Trasferimento complessivo di euro 15.335.526,20 a valere sul capitolo 178079 del bilancio 
regionale. 
 
 

 
Seduta N° 134 Adunanza 2222  DDIICCEEMMBBRREE  22002255 

  
Il giornnoo  2222  ddeell   mmeessee  ddii   ddiicceemmbbrree  dduueemmii llaavveennttiicciinnqquuee  aall llee  oorree  1100::0055    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  
GGiiuunnttaa  rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  mmiissttaa,,  pprreessssoo  llaa  sseeddee  ddeell   CCoonnssiiggll iioo  rreeggiioonnaallee,,  PPaallaazzzzoo  
LLaassccaarriiss,,  vviiaa  AAll ff iieerrii   1155  --  TToorriinnoo    ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   PPaaoolloo  
BBoonnggiiooaannnnii ,,  EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  
ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   RRoobbeerrttaa  BBuuffaannoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
MMaarriinnaa  CCHHIIAARREELLLLII  --  EElleennaa  CCHHIIOORRIINNOO  --  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMAARRRROONNEE  --  FFeeddeerriiccoo  RRIIBBOOLLDDII  --  
AAnnddrreeaa  TTRROONNZZAANNOO  
 
DGR 52-2088/2025/XII 
 
OGGETTO: 
Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2, art. 5, comma 3. Approvazione criteri per assegnazione di 
un trasferimento annuale a favore di S.C.R. Piemonte S.p.A. a seguito di estinzione contratto di 
mutuo stipulato tra S.C.R. Piemonte S.p.A. e Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.. Trasferimento 
complessivo di euro 15.335.526,20 a valere sul capitolo 178079 del bilancio regionale. 
           
A relazione di:  (Tronzano), (Chiorino), Gabusi 
 
Premesso che: 
• in data 21 dicembre 2007, Banca OPI S.p.A. (oggi Intesa Sanpaolo S.p.A.), con quota del 45%, e 

Dexia Crediop S.p.A., con quota del 55%, hanno sottoscritto un atto costitutivo di 
Raggruppamento Temporaneo di concorrenti e conferimento di mandato speciale con 
rappresentanza ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006 e successive modificazioni ed 
integrazioni, a Rogito dott. Alessandro Mulieri, rep. nr. 65094/7462, registrato a Roma il 21 
dicembre 2007, per la concessione alla Regione Piemonte di un prestito ad erogazione multipla 
per un importo complessivo di Euro 900.000.000,00 da destinare al finanziamento di investimenti 
autorizzati nel Bilancio di Previsione della Regione per l’esercizio 2007; 

• con atto in data 28 dicembre 2007 a rogito Notaio Roberto De Leo di Chivasso, rep. nr. 152379 
racc. 26487, Dexia Crediop S.p.A. in proprio nonché quale Società Capogruppo e Mandataria del 
Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti di cui alla precedente premessa ha concesso alla 
Regione Piemonte un prestito ad erogazione multipla dell'importo originario complessivo di euro 
900.000.000,00 da destinare al finanziamento di investimenti autorizzati nel Bilancio di 
Previsione della Regione per l’esercizio 2007. 



 

 
Preso atto che: 
• in attuazione della D.G.R. n. 50-9506 del 25 agosto 2008, per poter dare corso alla cessione di 

euro 100.769.699,64 del mutuo a erogazione multipla stipulato dalla Regione Piemonte nel 2007 
con Dexia Crediop S.p.A., in qualità di Capogruppo e Mandataria del Raggruppamento 
Temporaneo di Concorrenti, a copertura delle spese di investimento contenute nel bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2007 e non diversamente finanziate, è stata concessa garanzia 
fideiussoria nell’interesse della S.C.R. Piemonte S.p.A. come richiesto dagli istituti bancari 
mutuanti; 

• in attuazione della D.G.R. n. 83-10525 del 29 dicembre 2008, è stata approvata la cessione alla 
Società S.C.R. Piemonte S.p.A. di parte del mutuo stipulato dalla Regione Piemonte per l'importo 
di euro 100.769.699,64, assicurando il trasferimento a S.C.R. Piemonte S.p.A. "degli importi 
necessari per il pagamento delle rate di ammortamento che verranno tempestivamente 
comunicati, da parte della Società, alla Regione in modo da poter assicurare la disponibilità 
necessaria". 

 
Rilevato che, in data 29 dicembre 2008: 
• con atto a rogito Notaio Giulio Biino di Torino, rep. n. 24503, fascicolo n. 12398, il 

Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti ha concesso alla S.C.R. Piemonte S.p.A. il prestito, 
di cui sopra, ad erogazione multipla dell’importo complessivo di euro 100.769.699,64; 

• in conseguenza, con atto a rogito Notaio Giulio Biino di Torino, rep. n. 24504, fascicolo n. 12399, 
la Regione Piemonte ha garantito con propria fideiussione il pieno e puntuale adempimento di 
tutti gli obblighi di natura finanziaria e pecuniaria assunti da S.C.R. Piemonte S.p.A. nei 
confronti di Dexia Crediop S.p.A. quale capogruppo del Raggruppamento Temporaneo di 
Concorrenti. 

 
Considerato che: 
• in attuazione della D.G.R. n. 52-10307 del 12 dicembre 2008 è stato autorizzato il rilascio della 

fideiussione a favore di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per poter dare corso alla stipulazione da 
parte di S.C.R. Piemonte S.p.A. di un prestito ulteriore dell’importo di euro 188.000.000,00;  

• prima della stipula di tale mutuo, in data 13 gennaio 2009, con nota del Presidente della Società 
di Committenza veniva richiesto l’aumento della garanzia fideiussoria da euro 188.000.000,00 ad 
euro 259.000.000,00; 

• in data 12 febbraio 2009, S.C.R. Piemonte S.p.A. ha deciso il ricorso a Cassa Depositi e Prestiti 
S.p.A. per la contrazione di un prestito ad erogazione multipla dell'importo complessivo di euro 
259.000.000,00 destinato al finanziamento delle spese di investimento per la realizzazione di 
interventi; 

• in attuazione della D.G.R. n. 5-10881 del 2 marzo 2009, è stata aumentata la prevista garanzia 
fideiussoria concessa con la Deliberazione n. 52-10307 da euro 188.000.000,00 a euro 
259.000.000,00 per poter dare corso alla sottoscrizione di un mutuo ad erogazione multipla; 

• la legge del 6 agosto 2009, n. 22, all'art. 8 prevede che "L'importo del mutuo assistito da garanzia 
fidejussoria concessa nell'interesse della SCR Piemonte s.p.a. a favore della Cassa depositi e 
prestiti, di cui all'elenco n. 2 allegato allo stato di previsione della spesa di cui all' articolo 6 
della l.r. 36/2008 , è definito in 259.000.000,00 euro"; 

• in attuazione della D.G.R. n. 42-12819 del 14 dicembre 2009, è stato approvato lo schema di 
convenzione tra la Regione Piemonte e S.C.R. Piemonte S.p.A., il quale all'art. 5 prevede che la 
Regione trasferisce irrevocabilmente, con vincolo di destinazione ad S.C.R., le somme necessarie 
per il pagamento delle rate semestrali di ammortamento in scadenza del prestito sopra citato; 

• in data 28 dicembre 2009, con atto a rogito Notaio Andrea Ganelli di Torino, rep. n. 16876, 
fascicolo n. 30771, S.C.R. Piemonte S.p.A. ha stipulato con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. un 
prestito di euro 259.000.000,00 destinato al finanziamento delle spese di investimento per la 



 

realizzazione di interventi. 
 
Preso atto che la legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 “Costituzione della Società di committenza 
Regione Piemonte spa (SCR - Piemonte spa). Soppressione dell'Agenzia regionale delle strade del 
Piemonte (ARES - Piemonte)” e s.m.i. e, in particolare, i seguenti commi dell’articolo 8: 
• comma 3 bis che prevede che "la Giunta regionale trasferisce a SCR spa le risorse occorrenti per 

il pagamento delle rate di ammortamento dei mutui contratti da SCR spa e preventivamente 
autorizzati dalla Regione"; 

• comma 3 ter che prevede che "Ai fini di un'appropriata contabilizzazione nel bilancio di SCR-
Piemonte S.p.A., il trasferimento di cui al comma 3 bis viene utilizzato per il rimborso della rata 
di mutuo dovuto ed è contabilizzato, per la parte capitale corrispondente, quale riduzione del 
credito verso la Regione relativamente a quanto SCR Piemonte S.p.A. ha realizzato per incarico 
della Regione stessa anteriormente a quanto previsto dall'articolo 11 della legge regionale 22 
dicembre 2015, n. 26 (Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l'anno 2015). Un 
importo pari al credito iscritto a tale titolo al 31 dicembre 2015 da SCR Piemonte S.p.A. è 
rilevato come debito nello stato patrimoniale della Regione.". 

 
Preso atto che, in attuazione della D.G.R. n. 32-661 del 23 dicembre 2024, sono stati forniti gli 
obiettivi per l'anno 2025 per le società partecipate dalla Regione Piemonte, tra cui S.C.R. Piemonte 
S.p.A. alla quale, tra gli altri obiettivi, è stata assegnata la "Razionalizzazione dell’esposizione 
debitoria verso il sistema creditizio in accordo con la Direzione Risorse Finanziarie". 
 
Dato atto che l'art. 5 della Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2 "Bilancio di previsione finanziario 
2025-2027" prevede quanto segue: 
"1. La Società di committenza Regione (SCR) Piemonte spa è autorizzata all'estinzione anticipata 
di mutui in essere per un importo massimo di euro 32.000.000,00, al fine di contenere gli oneri 
derivanti dalle operazioni di indebitamento. 
2. Il presente articolo garantisce a SCR Piemonte spa la copertura finanziaria degli interventi 
originariamente programmati a valere sui mutui oggetto di eventuale estinzione anticipata di cui al 
comma 1. 
3. A fronte dell'attuazione di quanto previsto dal comma 1, la Regione impegna e trasferisce a SCR 
e Piemonte spa un contributo annuo non superiore a euro 4.000.000,00, fino all'occorrenza delle 
somme effettivamente estinte. 
4. Alla copertura finanziaria di quanto disposto dal comma 3, relativamente al triennio 2025-2027, 
si fa fronte con le risorse iscritte a valere sulla missione 01 (Servizi istituzionali, generali e di 
gestione), programma 01.03 (Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato), 
titolo I (Spese correnti). 
5. Alla copertura finanziaria di quanto disposto dal comma 3, a partire dall'anno 2028, si fa fronte 
tramite applicazione di quanto previsto dall' articolo 38 del decreto legislativo 118/2011." 
 
Preso atto che S.C.R. Piemonte S.p.A., con nota inviata via PEC prot. n. 33392/A11000 del 21 
maggio 2025, ha comunicato che il Consiglio di Ammnistrazione ha deliberato, ai sensi dell’art. 5 
della legge regionale n. 2 del 27 febbraio 2025, di procedere alla richiesta non vincolante di 
estinzione anticipata sul portale CDP dell’erogazione a tasso d’interesse variabile n. 4528579/02, 
con scadenza al 31 dicembre 2038, per l’importo di euro 15.335.526,20. 
 
Dato atto che: 
• il Settore regionale Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie, con nota inviata via PEC 

prot. n. 33750/A1110B del 22 maggio 2025, ha rilasciato l'autorizzazione a procedere alla 
richiesta di cui sopra; 

• S.C.R. Piemonte S.p.A. ha provveduto alla richiesta di rimborso anticipato del mutuo CDP n. 



 

4528579/02 per l’importo di euro 15.335.526,20 con effetto dal 1° luglio 2025; 
• con nota inviata via PEC il 7 novembre 2025, protocollo n. 12437, S.C.R. Piemonte S.p.A. ha 

inoltrato alla Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio la conferma rilasciata da CDP in data 8 
luglio 2025 di avvenuta estinzione del mutuo sopra citato. 

 
Dato atto che, a seguito dell’istruttoria tecnica del Settore Acquisizione e controllo delle risorse 
finanziarie, è emerso che: 
• la quota capitale annua, come da piano di ammortamento del mutuo oggetto di estinzione 

anticipata, ammonta ad euro 1.135.964.92; 
• il tasso d'interesse variabile, tenuto conto dell’andamento dell’Euribor 6 mesi che è stato oggetto 

di continui ed improvvisi oscillamenti in conseguenza di diversi fattori, tra cui l’elevata 
inflazione indotta dal perdurare della crisi energetica e geopolitica, non consente una stima 
puntuale degli oneri da sostenere negli anni fino alla scadenza originaria del mutuo; 

• il mutuo sopra citato incideva negativamente sul limite di indebitamento della Regione Piemonte 
nella voce "ammontare rate relative a mutui e prestiti che costituiscono debito potenziale" in 
quanto era prevista la corresponsione di un trasferimento in conto rata sul mutuo stesso; 

• il trasferimento finalizzato al pagamento delle rate semestrali del mutuo oggetto di estinzione 
anticipata è iscritto nel bilancio di previsione finanziario 2025-2027, relativo alla Missione 01 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione), Programma 03 (Gestione economica, finanziaria, 
programmazione, provveditorato), capitolo di spesa n. 178079. 

 
Dato atto che, dalla ricognizione del Settore Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie, 
risulta a carico di S.C.R. Piemonte S.p.A. un debito residuo al 31 dicembre 2024 pari ad euro 
183.987.457,00, di cui euro 136.032.102,00 a favore di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. che, a 
seguito dell'estinzione anticipata dell'erogazione n. 4528579/02 per l’importo di euro 15.335.526,20 
e del pagamento delle rate semestrali da parte della società medesima, è ridefinito, alla data del 1° 
luglio 2025, in euro 116.053.499,00. 
 
Ritenuto necessario pertanto, in attuazione dell'art. 5, comma 3, della Legge regionale 27 febbraio 
2025, n. 2, garantire ad S.C.R. Piemonte S.p.A. la liquidità necessaria per l'attuazione degli 
interventi originariamente programmati a valere sul mutuo oggetto di estinzione anticipata mediante 
trasferimento annuo di euro 1.916.940,80 a partire dall'anno 2026 per un periodo di otto anni. 
 
Dato atto che gli oneri derivanti dai trasferimenti annuali volti alla ricostituzione della cassa 
utilizzata per l'estinzione anticipata sopra citata, per l'importo complessivo pari ad euro 
15.335.526,20, trovano copertura: 
• negli stanziamenti iscritti nel bilancio di previsione finanziario 2025-2027, relativi alla Missione 

01 (Servizi istituzionali, generali e di gestione), Programma 03 (Gestione economica, finanziaria, 
programmazione, provveditorato), capitolo di spesa n. 178079; 

 
• per gli esercizi successivi al 2027, agli oneri derivanti dalla presente deliberazione si fa fronte 

nell'ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla legge di approvazione del 
bilancio in applicazione di quanto stabilito dall’art. 38, comma 1, del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
relativamente alla copertura finanziaria delle spese a carattere continuativo. 

 
Dato atto inoltre che, a seguito della suddetta estinzione anticipata, è venuto meno il debito riferito 
agli interessi passivi correlati al mutuo oggetto di estinzione e, pertanto, tali somme non saranno più 
oggetto di trasferimento ad S.C.R. Piemonte S.p.A.. 
 
Ritenuto necessario pertanto demandare al Dirigente del Settore regionale Indirizzi e controlli 
società partecipate l’adozione degli atti volti all’erogazione annuale del suddetto trasferimento pari 



 

ad euro 1.916.940,80 a partire dall'anno 2026 per un periodo di otto anni. 
 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri contabili diretti né effetti 
prospettici sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto 
gli oneri derivanti dai trasferimenti annuali trovano copertura negli stanziamenti iscritti nel bilancio 
di previsione finanziario 2025-2027, relativi alla Missione 01 (Servizi istituzionali, generali e di 
gestione), Programma 03 (Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato), 
capitolo di spesa n. 178079. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024, 
 
la Giunta Regionale, unanime, 

delibera 
 
1) di approvare i criteri per il trasferimento annuo a favore di S.C.R. Piemonte S.p.A. a seguito di 
estinzione contratto di mutuo stipulato tra S.C.R. Piemonte S.p.A., e Cassa Depositi e Prestiti 
S.p.A., ai sensi dell’art. 5, comma 3, della Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2, per garantire la 
liquidità necessaria per l'attuazione degli interventi originariamente programmati a valere sul mutuo 
oggetto di estinzione anticipata, mediante trasferimento di euro 1.916.940,80, a partire dall'anno 
2026, per un periodo di otto anni volto alla ricostituzione della cassa utilizzata per l'estinzione 
anticipata di cui in premessa; 
 
2) che gli oneri derivanti dal trasferimento annuo, per l'importo complessivo pari ad euro 
15.335.526,20, trovano copertura negli stanziamenti iscritti nel bilancio di previsione finanziario 
2025-2027, relativi alla Missione 01 (Servizi istituzionali, generali e di gestione), Programma 03 
(Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato), capitolo di spesa n. 178079; 
 
3) per gli esercizi successivi al 2027, agli oneri derivanti dalla presente deliberazione si fa fronte 
nell'ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla legge di approvazione del 
bilancio in applicazione di quanto stabilito dall’art. 38, comma 1, del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
relativamente alla copertura finanziaria delle spese a carattere continuativo; 
 
4) che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri contabili né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in premessa; 
 
5) di demandare al Dirigente del Settore regionale Indirizzi e controlli società partecipate l’adozione 
degli atti volti all’erogazione annuale del suddetto trasferimento pari ad euro 1.916.940,80 a partire 
dall'anno 2026 per un periodo di otto anni. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22, nonché nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013. 
 
 
 
 
 


